
cardia. E  com e un disordine vien sem pre accom pagnato da 
un a ltr o , successe poi a questo quello della città di Cambray , 
e di tant’ altre fortezze a quelle fro n tiere , le q u a li ,  se D ou- 
lans si fosse conservata , al sicuro non potevano esser tenute 
dagli Spagnuoli.

Cosi tra queste suspicioni il servizio  del re non ha lo c o , 
anzi riceve notab ilissim i pregiudicj ; e  specchiandosi ognuno  
nello specchio delle cose p assa te , e  dubitando di quello che 
potesse succedere nell’ avvenire , ciascuno procura , se non vede 
m eglio le cose stabilite di quello che sono , di fabbricarsi stato 
proprio da per s è , e di gettar quanto più possa sodi c  pro­
fondi i fondam enti della sua fortuna , sopra i quali non si può 
alzare edificio che non sia pregiudiciale a quello del re e della 
corona; e però S . M . spesso se ne d u o le , e d ice in palese e 
in secreto che nessuno pensa al pubblico b e n e , ma attende c ia­
scuno a sè stesso secondo la corruttela de’ tem pi presenti ; 
Quasi (o h  gran c e c ità , oh gran p a z z ia ! )  nel com une naufra­
g io  della nave della repubblica potessero le fortune dei pri­
vati , che vi son d en tro , esser salve.

Questa è stata senza dubbio una delle principali r a g io n i, 
oltre a m olt’ altre , che ha persuaso al re d i far venire il prin­
cipe di Condè in  c o r te , perchè sperava per questa via , venendo  
eg li a crescere , e  vedendo ognuno il prossim o successore della 
co ro n a , troncare in altri tutte le speranze di alterar quel re­
gno e di travagliarlo ; il che se abbia ad essere, tanto alm eno  
che basti per trattenere g li um ori nel debito tem p eram ento , 
discorrerò poi quando verrò in  particolare a trattare di que­
sto p r in c ip e , sopra il quale hanno da cascare im portantissim e  
considerazioni.

E  certo ch i sa com e quel regno è  stato disconcertato c 
d iv is o , e  le cose confuse e d isord in a te , non p u ò , se non 
gsandem ente am m irare , e am m irando predicare la grandissim a  

prudenza del re nell’ averlo saputo ridurre nello stato che si 
ritrova al presente. N è di questo potrian dare m igliore e più  
chiaro segno che le negoziazioni fa lle  a L io n e , e  gli artificj 
e modi tenuti da lui per condur a fine le  sue intrapreso tra 
tante contrarietà ed insid ie tessutegli da’ suoi nem ici. Si ritro- 
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